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per l'Estero spese di Posta in più. 
I manoscritti anche non pubblicati si restituiscono 

P R E Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I : 
Inseriloni od avvisi in J* pagina C«nt. SO alla Unpa, ' in a* pajina Oi 
alla lÌBfla. ComuDÌcali, nocrologi, ringraiiafflfinbì Geat. t£0 la linea. 

Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali. 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornale, avranno 
diritto a sei inserzioni gratuite in IV, 
pagina dell' altezia di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel. Giornale ttiili gli Avvisi 
legali, d'asta, eco , che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

Oziosità parlamentari 
Mentre si mette in forse la presentazione 

della It'ggtì sullo pensioni, o almeno si du
bita che non sarà presentata cosi presto, è 
uno spettacolo ben più scoraggiante vedere 
in quali oziosità si va perdendo ìa Camera 
dei deputati aumentando sempre più quel 
discredito nel quale è disgraziatamente ca
duta. 

Per la legge del!e pensioni, dico il vero, 
mi aflfanno assai poco: venga prima, venga 
dopo, c'è tutt'altro che da guadagnare da 
una cosidetta riforma, che, dopo tutlo, si 
risolve in un debito, poiché tale, non altro, 
è 1' innovazione ohe questo gabinetto, chia? 
raato per antonomasia innovatore, ha sapulo 
escogitare su questo argomento. 

Ciò che mi affanna ben più è la Éupi-ema 
leggerezza di ministri e deputati nell'abbor-
dare le più gravi questioni di politica in
terna od estera, coinè se ne parlerebbe in 

. una farmacia .di villaggio, per poi lasciar 
cadere il discorso, conio se si trattasse di 

' cose che non ci riguardano. 

Non si è forse veduto mai un periodo 
parlamentare come quest'ultimo, dopo il 25 
gennaio, giorno della ripresa dei lavori le
gislativi, cosi fecondo di chiacchierate ac
cademiche, delle quali ho giii rilevato il 
dottrinarismo o la vacuità desolante ; ma 
ciò che ha sorpassato la misura fu lo svi
luppo della mterrogazione mossa l'altro gioi-
no da un deputalo al ministro degli estori 
circa la posizione deH'.Ualia nella triplice 
alleanza. 

Qui da noi non si è ancora imparato ne 
da deputati né da ministri, che certi argo
menti, specialmente in fatto di politica in
ternazionale, onon si devono menomamente 

toccare, tranne ohe in certi casi esfremi, o, 
toccandoli, bisogna darvi quello sviluppo ed 
imprimervi quella chiarezza, senza di che o 
si creano degli equivoci, o si gonfiano dei 
sospetli, ohe .altrimenti non avrebbero ra
gione di essere. 

Quando giunse notizia che Gaprivi, mini
stro germanico, parlando dinanzi alla Com
missione del neichslag sui nuovi progètii 
di riforma per F esercito tedesco, esternò, 
quanto alla triplici alleanza, dei dubb.i..a,uJ-
r efficacia del concorso dell'Italia in caso 
di guerra, molti pensarono, viò che. del re
sto io credo fermamente, che la cancelleria 
tedesca giocasse il solito tiro di deprezzare 
ciò che si ha premura di assicurarsi per 
esonoiatsi dall'obbligo del congruo corre-
spettivo. 

Vedono anche i ciechi che un forte eser
cito italiano scaglionato sulla linea delle 
Alpi occ dentali, sarebbe, in caso di guer
ra, un ausiliario formidabile per la Ger
mania, nel caso che la Francia, ormai ar
mata fino ai denti, volesse irrompere dalla 
Mescila e tentare i' ri cquisto delle Provin
cie perdute nell'ultima guerra. 

Ora quale sarà, o qual è il correspettivo 
ohe la Germania ci offre in cambio di un 
servizio cesi .segnalato'? Pare che il.mini
stro tedesco abbia detto che l'Italia potrà 
bastare appena a se stessa,ma non ha del
lo, da quanto consta, che cosa farebbe la 
Germania per l'Italia, qualora le sorti non 
volgessero propizie per quest'ultima. Non 
v'ha dubbio che a Berlino, dove sì sarebbe 
assegnat'j all'Itali i il compito gravoso di 
tulelare le provincie meridionali dell'Au
stria, si sarà pensato anche al caso che 
questa tutela,possa diventare impossibile, 
una volta ridotto all' impotenza chi deve 
prestarla. 

' Sono lutti quesiti che sorgono sponta
nei alla mente di chi studia tutte le pos
sibilità' degli eventi,!quesiti la cui soluzione 
potrebbe riuscire assai più fruttuosa delle 
oziosità dotto l'altro ieri alla Camera in un 
argomento così grave, oziosità, che peralti'n, 
hanno di male : d'ingenerare nel pubblicu 
r idea poco lusinghiera che l'Italia, presso 
gli alleati, non sia tenuta in quel conto, 
al quale ha diritto per i servigi, che può 
rendere in terra ed in mare. f. b. 

nati a 5 anni ili carcere o a tremila franchi 
di ammenda. 

Fontana e Oottu a due anni lii carcere e a 
tremila franchi di aràmonda per scrocco e a-
buso di fiducia. 

Eiffel a due i.nni di eàrcera o a ventimila 
franchi di niumeuda por abuso di fiducia. 

La sentenza ha prodotto profondissima ini-
pressiona. 

— I gliirnali si accordano nel riconoscere 
oho II gabinetto fu moralmente cólpiló'dal voto 
di ieri, ma nou prevedono una erisi irtlmiiiente. 

LONDRA, 9. — Il reggimento Soulhslaffor-
dshire, che dicevasi destinato a IVIalta, si re
cherà invece in Ugitto. 

VIlilNNA, 9. — Discutesi il bilanèio dolla 
pubblica istruzione. Salvador! lagnasi dell'o,' 
pera del governo per la germanizzazione del 
Trentino. 

Il ministro della pubblica istruzione risponde 
che simili lagnanze sono esagerate ; giacché 
esistono nel Trentino 700 scuole italiane e sole 
10 tedesche. 

POSEN, 9. = Oggi ebbe luogo un meeting 
polacco, a cui assistettero duemila persone, 
fra cui l'arcivescovo Stablensliy, l'alto clero, 
i deputati polacchi e i membri della nobiltà 
polacca. 

Si approvò un indirizzo che si presenterà 
al Papa dalla deputazione condotta; da Sla-
blen.sliy. 

NEW YORK, 9. = Il Yorìi Herald dice, 
con riserva, che la tesoreria degli Stati Uniti 
e ora talmente diminuita, che i banchieri di 
New York oha anticiparono già alla tesoreria 
i milioni di do!.ari, promisero di anteciparle 
altre somme, se necessario. 

«ohe il Parlamento approvi l'inchiesta ed au-
« torizza il Consiglio Direttivo a fare tutte 
«quelle pratiche ohe troverà più convenienti 
«ed adatto alio scopo di provocare in questo 
«senso la manifestazione più larga o più so-
« Ioana della coscienza nazionale». 

IL BANCO D I N A P O L I 

Si ha da Napoli, 0: 
«Il Consiglio generale del Banco di Napoli 

prese ad unanimità la seguente deliberazione: 
«Il consiglio udita la relazione del direttore 
generale tenendo presente l'ampia discussione 
seguita vivamente preoccupato delle condizioni 
in cui potrebbe tr^yarsi il Banco di fronte ai 
possibili mutamenti dell'attualo sistèma ban
cario, affida al direttore generale e al consi
glio di amministrazione di fare nel prossimo 
riordinamento degli istituti d'emissione tutto 
quanto è possibile e necessario onde assicurare 
al banco vita rigogliosa e sicura o rinvia ogn. 
provvedimento ad altra tornata da fissarsi daj 
presidente d'accordo col direttore generale, 
quando si concreteranno lo proposte del mini
stero sulla legge bancaria. » 

., ìianmìUo Italiano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

PRBS. Z A N A R D E L L I 
{Seduta del 9 febbraio 1893) 

La (lame'-a è spopolatissima e svogliata. 
, gi .prosenttino.aloiiu'e altre interrogazloui, 

si léva^ ia sèauta.' 
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(l'fiipiii'iii rischiiNi) 

E Giorgio, quasi volesse coi fatti .accompa-
I gilarele espressioni, lievemente poggiò la mano 

sulla fronte della fanciulla; l'Irma piegò la 
testa all'indletro, aprì i grand'occhi sereni, 
«be uua lagrima velava dolcemente, e Giorgio 

jchiuandosi su di essa e fissandola: 
~ Irma, Irma - le disse - t'amo, t 'amo. 
1! serrò la bocca, piegandosi vieppiù ver.so, 

I la contessili», che si ritrassQ, dicendo: Giorgio.. 
jOiorgiol,. 

= Ohi dimmi, dimmi che mi vuoi bone: 
1 «lardami ancora; sorridi, Irma; Irma io 
ll'iaio... 
1, Qiorgio'parea tutto-preso dalla passione, e 
jit'emante, ripeteva ancora: t'amo, t'amo, m-

' ''» parola per lunghi mesi repressa nel 
Iwore volesse a<l un tratto ripercuotersi lo 
jinillo volte sulla labbra, 

Irma piangeva. 
•= Dimmi : mi ami ? dimmelo - le susurra-

I?» agli orecchi stringendola al cuore il 
l'inoito. 

''Jla arrossì ad un trailo, si piegò tutta, si 

gio-

Bispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PAKIGI, 9. — Oggi si è pronnnziala la sen
tenza nel processo del Panama. 

Ferdinando e Carlo Lesseps furono condan-

sc'sse e - si - mormorò lleveraeifte - sì 
t' amo. 

Parvero quelle parole a Giorgio un inno de
gli angioli; come pazzo alzate inconsciamente 
le braccia, tutta cinse la fiiucìulla in un am
plesso e la serrò al seno e la fissò negli occhi 
e la baciò sulla bocca. 

— Oh ! oh ! la porta.... la porta aperta I E 
diro che siamo in un castello I si udì gridare 
da una voce femminile, 
.. L'Irma si scosse, si sciolse dall'amplesso, 
s'alzò: 

— Ancora qal, lei, sempre lei, la cattiva... 
Giorgio, come trasognato sì passò le 'mani 

sugli occhi; a lui pure giunse il suono di una 
allegra risata. 

Era la Pia, ohe giungeva al Castello col ma
rito, col conte e con Rambaìdi. 

— Roba da dodi.' esclamò il conte che en
trava per ultimo - l'ingresso aperto per chi 
vuole! Bello ancho questo! 

B spinse dietro di sé la porta, che cigolò sui 
cardini, come, aggi ungesse una nota stridula 
alle risa della Pia. 

Giorgio ed Irma, spauriti da quel!' impen
sato avvenimento, si volsero tosto per ritor
nare al cortile, donde cominciava la gradi
nata cho metteva al piano superiore del Ca
stello. 

Una viuzza tra mezzo a due mura apriva il 
passo da! giardino al cortile; in alto pendeva
no tratto tratto, degli archi, su cui d'ambo i 
lati facevano beila mostra al sole certi stem
mi anneriti, messi là per essere osservati 
soltanto da chi camminava col naso all'aria. 

La Pia vide là sotto i nostri gi'ovàni; si fer-

I moderati contro Giolittì 

La Lombardia in dat'ij >ii Milano ,9, scrive: 
lersera ai Circolo fosflu'e e' è stata i'an-

nunijiaia" adunanza st'W* binaria alla quale 
parteciparono una quaraj»f.ina di soci. Presie
deva l'avv. Oliva. ' ' 

Sulla proposta intorno all'azione del Circolo 
di fronte all'attuale situazione politica, special
mente rignardo agli scandali bancari, riferì 
lungamente l'avv. Albasinì a nome de! Consi
glio Direttivo. Parlarono in merito i deputati 
Gabba e Gavazzi, l'ing. Castiglioni e 1' avv. 
Baseggio, e infine venne votato il seguente or
dine del giorno : 

« Il Circolo Popolare, affermando la sua op-
« posizione al Ministero Giolitti e convinto che 
«la condotta del Governo intorno alla propo-
«sta d'inchiesta parlamentare sulle Banche di 
«emissione ò stata contraria alle legìttime esi-
« sigenze della pubblica opinione, fa voti per-

Le Cooperative 
Togliamo dal Supplemento settimanale 

del IfANriiLLA il se,»nente importantissimo 
articolo sulla questione delle Cooperative 
di lavoro: 

Pia l'uno 0 l'altro incidente delia tempe
stosa discussione che si fa alla Camera é stato 
approvato un progetto di legge sulle Società 
Cooperative di produzione, dalla quale Si mo-
difìc:', allargandone i lìmiti, la leggo dell 'ir 
ìugliii 1889. 

Si tratta di dare facoltà al Governo di sti-: 
palare a licitazioni od a trattative private^ 
confratti per appalto di lavori o forniture con 
associazioni cooperative di produzione e lavoro, 
legalmente costituite, fra operai, sino alla 
somma di 200,000 lire (anziché di lire 100,000 
com'è scritto nella legge del 1891), la quale 
disposizione deve'essere applicabile anche agli 
appalti dei lavori e delle forniture per le am
ministrazioni provinciali e comunali, poi con
sorzi di bonifìcaziono e di irrigazione, e per 
quelle altre, che secondo le leg,n delle quali 
sono rispettivamente regolate, devono seguire, 
per gli appalti dei lavori e dello forniture, le 
prfscrizioni della legge e del regolamento di 
contabiltà generale. 

Si tratta ancora di eliminare la condiziono 
stabilita nel 1S91, per la quale nei lavori da 
appaltarsi deve, prevalere la mano d'opera. Vi 
si sostituisce invece la condizione cho le So
cietà cooperative siono formate di operai. Lo 
scopo è sempre quello di evitare, che sotto 
l'apparenza di Società cooperative, si presen-

mò d'un tratto; fu raggiunta dagli altri e quan
do le parve che l'effetto dolla sua parola po
tesse essere viemmeglio apprezzato: bravi, bra
vi, bravissimi - disse. 

L'Irma e Giorgio camminavano a breve di
stanza r uno dall' altro, a testa bassa, con 
quel fare dimesso ed impacciato, che produce 
sempre una brutta sorpresa. 

IVIa nemmeno la Pia, nel vederli, aveva as
sunto il solito contegno malizioso, che stava 
tanto bene al suo viso birichino. 

Qualche cosa di strano lo era passato nal-
l 'anima; un sentimento improvviso di rabbia 
le traluceva dagli occhi ; i muscoli del volto 
le si muovevano come scossi da un' incognita 
forza. 

— Bravi, bravissimi I Ve lo dicevo io, Ram
baìdi.,.. La colomba cerea chi l'aiuti a far il 
nido - soggiunse quindi alle orecchio del ma
rito. 

— Sicuro, sicuro - fece questo - cerca il 
nido, cerca l'aiuto. 

— Signori - disse Rarobaldi mettendosi di 
fronte ai Bottini -. signori, é un insulto o un' 
allusione maligna che voi fato ora. 

— Oh I oh 1 - disse Bettini - il dottore 
prenda lo difese... 

— Lascialo stare ; lascialo s tare; - aggiun
se la Pia - Eambaldi sa scusare; il signor 
conte non abbada; la signora contessa non 
sorveglia.... 

- - La signora contessa non ha nulla d:i 
sorvegliare qui, signora.... 

— Nulla, nulla da sorvegliare - soggiunse. 
quasi con collera, il conta Angelo, cho fino a 
quell'istante aveva taciuto. 

tino piivati speculatori a fruire dei vai 
speciali fìssati dalla leggo a favore degli 
rai soltanto, cioè quoilo dell'esonerò dalla 
cauzione, q quoilo iel pagamenti di accouto 
da farsi a rate in proporzione del lavoro o 
dolla fornitura. 

Le Società cho principalmente si hanno in 
vista, occorre appena notarlo, sono quello ohe 
più generalmente portano il nome di Società 
di braccianti. Di queste Società ve u'orans 49 
alla fino del 1889, al tempo in cui fu appro
vata la prima legge. Per elfetta di essa sono 
rapidamente cresciuto di nùmero; nel 1890 
non meno di 95 nuove Società chiesero ed ot
tennero il riconoscimento giuridico; altro kO 
si aggiunsero nói primo soraostro del 1891. 

Quanto siOno ora, non si può diro con pre
cisione; ma non c'ò pericolo iìi ingannarsi di 
molto, stimandone il numero a 250. Ve n'è di 
grandi e di piccole, grandi per quantità di 
soci o. per vistosità relativa di capitale, piccole 
per scarsezza di aderenti e per insufllcìenza 
di mezzi; ve n'è di vitali o di non vitali, di 
operose e di non operose. 

Fatta la tara, eliminate tutto quelle che 
per falso indirizzo, per poca serietà di propo
siti, per la disgrazia di non avor potuto tro
vare amministratori abili, diligenti e attivi, 
non sono riuscite a nulla e non lasciano pre
sumere di fare meglio in seguito, ne restano 
sempre in buon numero, le quali rappresen
tano effettivamente forze nuove diretto a mi
gliorare la sorte degli operai. 

La Società dei braccianti di Ravenna - l a 
prima in ordine di tempo ed anche d'impor
tanza, - quella di Budrio, l'Associazione di Reg
gio EiKilia, quelle di Berrà in provincia di Fer
rara, di Argenta, di Bondeno, di Cavarzere, 
per non nominare che quelle che sono meglio 
conosciute, sono istituti che hanno già supe
rato la prova, ed hanno organi amministrati
vi, personale tecnico, impianti, che la raettnno 
in grado di soddisfarò ad esigenze più che co
muni. - I lavori, che per conto dello Stato, 
fnnino eseguiti dalle Società cooperat,i,̂ vo dì 
braccianti, ammontarono in ciascuno degli ul
timi tre anni, a 4 milioni di lira circa. É pocn 
cosa in confronto del Valore totale dei lavori 
che sì compiono dallo Stato. C'ò dunque mar
gino por assicurare alle Società cooperativo 
un'attività continuata sempre più larga, anche 
se, fra 1 lavori cho In Stato fa eseguire, ve n'ù 
una buona parte, che per l'abilità superiore 
che richiedono negli assuntori, non potranno 
ossero affidati alle Società di operai, finché esso 
non si perfezionino dal punto di vista ammi
nistrativo e tecnico, e finché non si provve
dano di mezzi sufHcienti per lo necessarie an
ticipazioni di capitale. 

Pur troppo non si deve tacere, che l'espe
rienza del passato non è stata alle Società 
oooperativo completamento favorevole. L'am
ministrazione dei lavori pubblici ha dovuto 
notare che negli appalti alle Società coopera-

— Buon per voi; allora tanto meglio.... 
E la Pia e Rambaìdi ripresero a discutere 

animosamento, mentre l'Irma e Giorgio rima
nevano appartati, cimfusì, oppressi sotto l'im
peto di quella disputa che sorgeva per loro 
cagione. 

Al rumore cho n'era seguito la contossa era 
uscita dalla sala e s' affacciava al poggluolo, 
d'ondo si biforcano le scale che mettono, al 
cortile. 

— Ohe é? che è mai? Irma? Rambaìdi? 
Nessuno le rispose. 
Soltanto la Pia, rizzando convulsamente la 

persona, alta la testa, fiammeggiante negli 
sguardi: 

— Qui mi si offende ! - disse - mi sì ef
fonde I... 

Bettini non sapea come oonter.ersi nell' im
broglio; girava dall'uno all'altro in fare sci-
raunilo, stendeva le mani per frenare la mo
glie, per calmare gli uomini ; quella lo spin
geva malamente lontano; questi invece, specie 
Rambaìdi, gridavano ad una voce: 

.= È una cattiveria, ò una insolenza. 
— Cattiveria, insolenza - riprese.la Pia. .É 

tempo di finirla. Vieni, vieni, Bettini;, lascia 
che costoro si friggano nel loro unto. Vioni.., 
non ci mancherà di riaverci. 

E così dicendo, iuflló il braccio dell' inge
gnere, che si scosse corno trasognato, guardò 
attorno e si lasciò trascinare alla porta. 

Oli altri erano rimasti sorpresi, intontiti; la 
contessa dall'alto del poggìuolo si sforzava di 
gridare, come volesse trattenere la Pia: 

— Signora. Signora. 
Rambaìdi e il conte invoco si guardavano 

in volto meravigliati; l 'Irma accompagnava 
cogli sguardi accesi di dispetto la signora Bet
tini - e Giorgio, Giorgio non aveva più un 
motto, una parola. 

Quando i Bettini apersero con furia la porta, 
la Pia si rivolse d'un tratto e: 

— A buon vedérci: le occasioni non man
cano mai I 

Indi, traendo con forza dietro a sé il ma
rito, U.SCÌ, sbattendo con forza la porla. 

Come l'anima della signora Bettini fosso uno 
specchio, Rambaìdi vi lesse ciò che agli altri, 
era sembrato mistero, 

— Signori - egli disse - ecco un nomico di 
più e forte e agguerrito. 

Sapremo vìncere '̂  
Il conte abbassò il capo sconfortato; l'Irma 

alzò gli sguardi serenamonte a Giorgio. 
Questi rimaneva come avvilito sotto l ' im-

pressioue del male, che per causa sua ora deri
vato. 

La contessa dall'alto, alzando lo nnni al 
cielo: 

— Ed anche questa!,- disse con un singulto,, 
come una strana visiono,di venture disgrazie 
le venisse iu quell'istante alla mente. •. 

Rambaìdi soltanto camminava a fronte alta, 
altero e sicuro. 

I San Giuliano avevano un nemico : com
batterlo, era per lui un dovere caro e nobile 
come una grande missione. 

(Continua) 

(Vedi IV' pagina) 



tive I ribassi sono minori ohe negli appalti or
dinari, e questo non è gran male, visto che 
gli appaltatori ordinari, por via di causa pre
visto, preordinate, intentata o vinte contro lo 
Stato, si rifanno ad usura dei ribassi. La stessa 
amministrazione haavuto anche di che lagnarsi 
dell'esecuzione dei lavori, a questo è male ve
ramente gravo. 

Qui è il punto. Lo Società cooperative gio-. 
vane agli operai, riescono a far aumentare i 
salari, danno Incremento allo spirito di previ
denza, abituano all'ordine e alla disciplina. Ma
terialmente e moralmente sono una buona leva 
di miglioramento delle classi operaie. 

Ma, per essere vitali, perchè la loro esi
stenza e il loro svolgersi siano assicurati, è 
necessario ch'esse sisno in grado di sostenere, 
per il prezzo e per la qualità dell'opera loro, 
la concorrenza dello impreso private. 

Esse hanno in .sé tutti gli elementi por riu-
.•ìoire. La novità della cosa, la mancanza di 
esperienza, la fretta ancho colla quale si è pro
ceduto sin'ora nella fondazione dello Società, 
danno l'orse ragione sulllciente dei difetti ohe 
l'ammlnlstraziono pubblica ha riscontrato nel
l'opera loro. E allora si deve sperare, che la 
prova riesca migliore nel secondo periodo di 
esperimento, ehe si apre colla nuova logge. 

È quello che ci auguriamo! 

La questione bancaria è sempre all'or
dine del giorno, le voci e le insinuazioni 
si succedono con una rapidità vertiginosa, 
e la vita stessa parlamentare sembra pa
ralizzata da questa febbre, che tormenta 
ed avvelena tutta la vita politica e sociale 
del nostro paese. 

X 
Se vi era bisogno di una prova che l ' in

chiesta parlamentare avrebbe contribuito 
assai più ad illuminare l'opinione pubblica 
e a sottrarla da sinistre influenze, che non 
sia il metodo prescelto da! IVlinistero, la 
prova sta, e lumin:sissinna nella inquietu
dine, che, sparsa colle prime rivelazioni, 
ora si mantiene sempre viva, e diventa 
sempre più minacciosa. 

X 
1 lettori ci renderanno questa notizia ; 

che, cioè, lungi dal raccogliere con avidità 
tutte le voci sparse a carico di questo e 
di quelle, ci siamo mantenuti piuttosto in 
una grande riserva, sopratutto nel caso 
che quelle voci andassero a colpire degli 
avversar]. 

X 
Abbiamo tenuto in particolar modo ad 

evitare che ci si accusi di partigianeria, e 
di voler confondere ijna grande questione 
di moralità, come quella che attraversiamo, 
con una meschina questione di partito. 

X 
Quello che d'altronde ci addolora ben 

più nelle presenti contingenze, si è l'assi
s tere all'anemia di tutto il meccanismo po-
itico e legislativo dello Stato, proprio in 
un momento nel quale sarebbe stato spe
cialmente indispensabile il massimo della 
buona volontà e dell'energia parlamentare 
per condurre in porto la nave dello Stato. 

X 
Noi temiamo per conseguenza di sco

starci sempre più da quel porto, e che 
ogni pericolo non sia allontanato di un fa
tale arenamento prima di esservi entrali. 

X 
Anche il Ministero, per quanto si mostri 

neghittoso e fatalista, deve in qualche 
modo pensarci, non tanto in vista della 
conservazione dei portafogli, quanto nei ri
guardi della riputazione politica degli uo
mini, che vi appartengono. 

X 
Se nel Gabinetto vi sono degli uomini, 

come il Grimaldi e il Lacava, e u. po' 
ancne il Miceli, che sono capaci di stare 
attaccati al portafoglio, dopo le voci divul
gate edaccred i ta te sul conto loro, vi sono 
nello stesso Ministero altri uomini, ai quali, 
più che 1'interesse di restare al [potere, 
deve premere la rispettiva loro riputazione 
politica, e la sollecitudine del proprio nome. 

parecchi Stati dell'America del Sud: peri
ranno d'inanizione, o saranno indubbia
mente assorbiti per non più risorgere. 

LA TRlPJJGE^LLEàNZA 
La Oazzeita del Popolo di Torino richiama 

l'attenzione de' suoi lettori sopra nna corri
spondenza da Parigi, della quale riproduciamo 
alcuni periodi, ohe calzano quasi come com
mento alla interrogazione svoltasi ieri albi Oa 
mora sullo stosso argomento; 

Parigi, 5 febbraio, 
« Corrono voci di cui non voglio cercare 

l'origine, le quali affermano che nelle lunghe 
conversazioni dell'lmperatora Guglielmo collo 
Czarewitoh, si sono poste le basi per la rico
stituzione della lega dei tre Imperatori: la 
Russia, cioè, prenderebbe il posto dell'Italia 
nella triplice. 

« Sono evidentemente voci tendenziose per
chè la triplice è firmata per cinque anni an
cora; può ricevere adesioni, ma non subire 
riC(unposlzìohi. D'altronde nessuno sa né può 
sapere quello che siasi detto nelle imperiali 
conversazioni di Berlino. 

« Quanto si può sapere, e so di certo, è che 
l'Italia non gode pienissima flduoia nei paesi 
del nord, o che i russi hanno né fedo, né sim
patìa por gli italiani. 

« I paesi germanici sono troppo avvezzi alla 
unione del governo (i socialisti stessi ne danno 
resempio) per capire le oscillazioni dell' opi
nione pubblica in Italia, ove le alleanze dello 
Stato sono discusse da coloro stessi che le ap
poggiano. 

« I dubbi, le eccitazioni, i se ed i ma, le 
discussioni sulla forza militare hanno creato, 
nei paesi fra il Danubio ed il Reno, il timore 
che gli italiani non abbiano, non sappiano a-
vere idee preciso, assolute. E più ancora che 
non sentano la necessità di lasciare la politica 
estera all'intuori dei partiti. 

« Sarebbe il colmo se invece di « indipen
denti sempre, isolati mai, » l'Italia arrivasse 
ad e.ssere isolata sempre, indipendente mai, 
per mancare di fibra virile, di energia ed au
dacia di atti di fermezza di propositi.» 

Noi già questo tema, arrivando alle stesse 
conclusioni, svolgemmo il giorno dopo le di-
ohiarazloni del conte Oaprivi. 

Le fiuttuazionj della pubblica opinione in 
Italia, rispetto alla politica estera; il cattivo 
stato della nostra finanza, al quale non si ri
media con debiti e con ripieghi; lo stato non 
buono del nostro esercito, che di certo peg
giora con espedienti non atti ad equilibrare le 
spese e le. forze; le condizioni non felici del 
credito,.che una supina impreveggenza spinge 
al peggio - tutte queste ragioni, ed altro fra 
cui quella, ohe il Ministero attuale si è ab-, 
bandonato in mano ai cosidetti legalitarii, av-' 
versi alla triplice, fanno presentire, e piii 
ohe presentire, la conseguenze a le quali ac-
cennii la lettera parigina della Gazzetta del 
Popolo. 

Era partito por Firenze il sabato e la fa
miglia lo aveva invano «spettato. ; 

Il cadavere tu riconosciuto dai duo generi 
dell'estinto, Toraistoole Piccoli e Eurico Car
radori. 

Non si è potuto stabilire so la morte debba 
attribuirsi a suicidio, o a infortunio. 

Napoli , 9 . . = - Tra gli oroBci napoletani 
era molto noto don Giovanni Golino, del fu 
Pasquale. 

La scarsezza di lavoro, in questi ultimi tem
pi, l'aveva costretto a contrarrò qualche de
bito, e ieri appunto gli scadeva una cambiale. 

Don Giovanni tentò presso qualche amico 
di avere un po' di denaro ; ma non trovò 
che larghe promesse. 

Allora, tornato a casa, bevve una forte 
dose di arsenico. 

Sollecitamente condotto all' ospedale degli 
Incurabili, colà, gli furono prodigati tutti i 
soccorsi opportuni ; ma alle tre del giorno 
morì. 

Milano, 8 . = Continua il mistero sulla 
uccisione del carabiniere Maritano nella r i
volta di Oaronno. 

L'autopsia non Gsolade che il proiettilo omi
cida possa appartenere alla rivoltella dei ca
rabinieri. Nessuno dei rivoltosi aveva arma 
da fuoco, e a nessun carabiniere fu tolta 
l'arma. 

Si tratta forse di una palla sviala? 
C o m o , 8 . —. Un telegramma da Bellinzona 

annunzia che nel pomeriggio ebbero luogo colà 
i funerali di Alessandro Rossi, reduce dalle 
patrie buttaglie, riusciti imponentissirai. 

Il Rossi, nella giornata di Goito, perdette 
ambedue le gambe. 

Dal 1857 al I8B1 tu impiegato di que.ito 
Stato. 

Mantova, 8. = Nella udienza d' oggi il 
tribunale pronunciò la sentenza nel processo 
Marchesini contro la Gazzetta di Mantova, 

Il Tribunale esclusa la diffamazione a ri
tenne prescritte le ingiurie. 

Il Marchesini fu condannato nelle spose del 
processo. 

L'ordine del giorno Cavaignac, col quale 
la Camera francese approvò implicitamente 
la condotta del governo nell' imbroglio del 
Panama, e decise di tagliar corto al si
stema corruttore nelle elezioni, troverà eoo 
in tutto il mondo civile ormai sazio ed in
dignato di un sistema, il quale, se ha po
tuto allignare senza grande perturbamento 
al di là dello Stretto, ed inquinare coll'e-
sempio le società latine, ncn può durare 
a lungo senza produrvi le più gravi conse
guenze. 

Negli ordini parlamentari la corruzione 
del voto, è come i globuli malsani nell'or
ganismo e nel aangue:,producono, ae non og
gi, domani, la morte. 

X 
Così dicasi della rivoluzione intermittente, 

che, secondo gli ultimi dispacci, tormenta 

Sronasa del B êgno 
R o m a , 8 . — Oggi una vecchieralla set

tantenne, ricoverata all' Ospizio del ciechi, si 
gittò dalla fluestra del suo camerino, posto al 
secontlo piano. Pare che la causa sia stata il 
dispiacere che. Il marito nou la visitava. 

— 9 . — Il terrazziere Michele Ravioli, di 
anni 24, da Tagiiacozzo, addetto ai lavori 
dell'impresa Vitali a Montesecco, fu investito 
oggi da una frana di terra che gli ruppe am
bedue le gambe. 

Venne trasportato alla Consolazione. Ne 
avrà par 50 giorni, salvo complicazioni. 

= Il Congresso Universitario era oggi molto 
scarso essendo partiti parecchi studenti. Fu
rono approvati vari ordini del giorno relativi 
alla riforma dogli studi secondari e ad un 
nuovo regolamento disciplinarlo delle Univer
sità Nessun incidente. 

Palermo, 9 . — L' assassinio del com
mendatore Notarbartoto. — Le traccio degli 
assassini sono finora state ricercate infrut
tuosamente. 

Il conduttore Carollo, sempre trattenuto in 
camera dì sicurezza, si mantiene muto. 

Le Autorità e la famiglia sono riserbatis-
Simo circa le carte che si dovevano leggere 
secondo il testamento dell'ucciso, dalla moglie 
e dal figlio. 

Il ministaro dell'interno e l 'amministra
zione delle ferrovie promìsero 5000 lire per 
ciascuno a chi fornirà indizi per rintracciare 
gli assassini di Notarbartoto. 

La famiglia di questi ha ricevuto un tele
gramma di condoglianza dal re. 

Firenze , 9 . — lori, dopo il passaggio del 
treno 77, proveniente da Firenze e diretto a 
Livorno, fu rinvenuto in un luogo dotto Via 
della Nave, distante un chilometro circa dalla 
stazione di Signa, un cadavere deformato da 
mutilazione prodotta dagli urti dallo ruote. 
Nello tasche degli abiti furon trovati un li
bretto da appunti, nuovo nn portamonete eoa 
entro un soldo. 

Il morto fu rieonosointo por Tobia Paolieri, 
funaiiiplo di Signa. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Provinciale 
L'illustre senatore Domenico Coletti, Pre-

sldente^del Consiglio Provinciale manda la se
guente Circolare: 

É convocato 11 r'^onsiglio Provinciale nel 
giorno di martedì ^ ', corrente alle ore 12 me
ridiano per trattard|*ll' oggetti indicati liel-
l'unito Ordine del C'orno. 

Ed ecco ora VOrUine del Giorno per la 
prossima tornata : 

S e d u t a pubblica 
1. Voto sulla soppressione delle quattro 

sedi notarili nei Comuni di Anguillara Veneta, 
OorrezzQla, Qrantorto e Vescovana. 

2. Delimitazione di confini fra i Comuni 
di Villafranca e Campodoro. 

3. Modilìcazione allo Statuto del Consorzio 
Monta e Portello. 

4. Proposta di riafllttanza al sig. Mene-
ghetti Matteo dell'Ortaglia facente parte dello 
stabile provinciale di S. Stefano. 

5. Determinazione dei contributi idraulici 
di seconda categoria relativamente al OaVo 
Masina durante il decennio 1880-95. 

0. Delerminazione dei contributi idraulici 
di seconda categoria pel decennio 1886-95 di 
Chiampo d'Astlco e del Brenta. 

7. Comunicazione dei bilancio preventivo 
1893 deiristitut-i degli Esposti. 

8. Proposta di riparto della spesa pel man
tenimento degli Esposti fra Provincia e Co
muni a termini dell'art. 271 della legge co
munale e provinciale. 

9. Autorizzazione alla vendita di beni, 
siti nei Comuni di Carceri e Vighizzolo di 
Este, dei quali rimase doliberataria la pro
vincia all'asta giudiziale. 

10. Approvazione dello schema di conven
zione da stipularsi colla Società italiana per 
le strade ferrate meridionali esercente la Rete 
Adriatica, e la Società Veneta per impresa e 
costruzioni pubbliche, sulla esecuzione dei la
vori di ampliamento della stazione di Monte-
belluna. 

11. Comunicazione ed approvazione di al
cune deliberazioni prese dalla deputazione pro
vinciale a termini dell'art. 29 del R. decreto 
6 luglio 1890 N. 70.36 circa a prelevamenti di 
somme dal fondo dì riserva per provvedere 
alla deficienza di diversi articoli dal bilan
cio J992. • 

12. Comunicazione ed approvazione di de
liberazioni colle quali la deputazione proviu-
oiale provvide alle maggiori spese in confronto 
degli stanziamenti fatti in alcuni articoli dal 
bilancio 1892, contrapponendovi una corri
spondente economia sulla sonma civauzata 
dal fjndo di riserva. 

13. Proposta relative al pagamento, colle 
economie dal bilancio 1892, delle maggiori 
spese risultanti dall'esercizio stesso. 

14. Ratifica della deliberazione colla quale 
la deputazione provinciale, facs:ido atto di 
Consiglio attesa l'urgenza, accordò L. 100 a 
Ginnasio Lioao Tito Livio per sostenaro la 
spasa dei certificati di lode da rilasciarsi ai 
giovani che maggiormente si,distinsero. , 

15. Ratifica dalla deliberazione colla quale 
la deputazione provinolala facondo atto di Con
siglio attesa l'urgenza autorizzò laosecuzione 
di lavori nei locali ad u:*o dal Oiiinasio Liceo 
Tito Livio. 

16. Deliberazione relativa all'aggregazione 
al Consorzio Monselesana di ettari 201-397 che 
sinora hanno appartenuto amministrativamente 
al Consorzio Bacchiglione o Fossa Paltana. 

17. Autorizzazione a stare in giudizio con
tro la ditta Nolo Pietro par rifusione di tutta 
0 di parte della spesa sostenuta e da soste
nersi per manteniraonto a cura del maniaco 
dì lui fratello Nolo Giovanni, 

18. Proposta di pagamento di L. 800 all'I
stituto Antirabbico col fondo dalle imprevista 
di cui la categoria 34, dai bilancio 1893 a 
saldo snssidio per l'anno 1892. 

19. Proposta di transaziono colla Società 
Veneta per imprese e costruzioni pubbliche e 
comp., sulla controversia insorte nella liqui
dazione del ponto in ferro sul Brenta a Our-
tarolo. 

20. Proposta di risolvere con un arbitrato 
i l vertenza insorta col Comune di Padova 
circa al concorso nella spesa dell'alloggio pel 
rettore del Convitto annesso alla R. scuola 
normale superiore maschile Aristide Gabelli. 

21. Nomina di fun deputato supplente in 
sostituzione dal rinunciante signor oav. uff. 
ing. Giovanni Squarcina. 

22. Nomina di un rappresentante delia Pro
vincia nel Consiglio direttiv dalo Convitto an
nesso alla Scuola normale superiora maschile 
Aristide Gabelli in sostituzione dal cessante 
sig. comm. conte Antonio Emo Capodilista. 

23. Nomina di un membro del Consiglio di 
amministrazione dell' Istituto degli Esposti in 
sost'tuzìone dal sorteggiato sig. cav. avvocato 
Luigi Moroni. 

Seduta s e g r e t a 
24. Concessione del trimestre mortuario alle 

figlie del fu dott. Ma.ssimiliano Zanetti, ara 
medico condotto del Comune di Urbana. 

25. Assegno di una piazza della Istituzione 
Garibaldi, rimasta vacante par.la mancanza a 
vivi del sig. Dal Muto Marco. 

26. OoncesBÌono del trimestre mortuario a 
Maniero Maria, vedova di Ranzato Luigi can
toniere della strada Provinolala Seardovara. 

27. Concessione dell'auménto del 5 p. 0(Q 
sullo stipendio al segretario capo della Depu
tazione Provinciale, di conformità alla delibe
razione Consigliare 20 dicembre 1887. 

28. Trattamento di pensione al sig. dott. 
Giov. Batta Guarnieri, era medico condotto 
del Comune di Saceolongo. 

Per un bagno pubblico 
Il Comitato elatto in una recente assem

blea della Società d'Igiene, ci manda quanto 
segue : 

I sottoscritti, a nome e per incarico avuto 
daile rispettive Associazioni, si riunirono il 22 
del gennaio p. p. col proposito di studiare li 
mòdo più adatto perché venga sollecitamente 
risolto dalla autorità comunale la urgente que
stione dèi Bagno Pubblico. 

Sopra un argomento d'interesse tanto grave 
per la pubblica salute, le opinioni di tutti gh 
intervenuti si trovarono tosto in pieno accor
do, e t'Sdunanza votò all'unanimità il seguente 
ordine del giorno: 

« I sottoscritti rappresentanti dolio Società 
cittadine di Padova, plaudendo alla iniziativa 
della Società d'Igiene, reclamano dal Comune 
di Padova che sia al piu>presto provveduto alla 
istituzione richiesta dal supremo interesse della 
pubblica salute di un bagno pubblico, comodo 
e conveniente per qualunque classa di parsone 
e più particolarmente per le meno abbienti, 
rispondendo alla esigenze dell' igiene ad al de
coro dalla città. 

I sottoscritti nel pensiero che tutti i soda
lizi oittadiui abbiano a fare causa comune in 
tale questione, che tocca molto davvicino l'in-
taresse di ogni classe sociale, comunicano alla 
S. V. Ill.ma in qualità di Presidente di una 
dalle più rispettabili Associazioni Padovane, il 
presente ordine del giorno, perchè la S. V. 
ne prenda notizia ed accogliendolo nella Sua 
integrità, voglia farlo accettare egualmente 
dalla propria Associazione, comunicando al 
più presto al sottoscritto la ottenuta adesione, 
al fine di unirsi per le pratiche suceessiv8i 

Con la dovuta osservanza 

/ Rappresentanti 
per la Società d'igiene per la città e provin

cia di Padova - f. dott. Napoleone D'An
cona - f. dott. A. Borgherini; 

per la Soeiatà Popolare Savoia - f. Magg. Carli 
Giuseppa - f. Astolfl; 

por la Società Operaia di M. S. fra Artigiani, 
Negozianti, Professionisti - f. Luigi Sai-
min ; 

par la Società di M. S. fra Docenti Pubblici-
f, prof: Landò Laiiducci; 

par la Società Redupì Patrie Bitttislio- f. ing 
Malaman Giovanni ; 

per la Società 1848-49 - f. Grilli dott. Antonio 
per la Società di M. S. fra Modici e Farina 

cisti - f. dott. P. Cassinis. 
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Il risultato diade parfottamonte ragiona ali 
previsioni nostra e dal Ctiib degli Ignoranti 

La diminuzione de! prezzo d'ingresso attiri 
moltissima gente, una vera folla. 

E noi ohe avevamo l'altra volta ammirali 
le nuova costruzioni nel Salone, possiamo dav 
varo associarci nelle lodi che questa voli 
vengono generalmente fatte a chi badando 
certi appunti sussurrati tra la gante, provvidi 
por una maggiora illuminaziono doli' ara, 
biente. 

Cosi tutto risalta di più assai n la folla doll(| 
maschere a dai ballerini, allegra," spigliata, \ 
vaca tra le onde della luce ancor più si renili 
ammirabile e piacevole. 

Il ballo animatissimo; I giuochi frequentati^ 
Viride, giuoco di nuova invenzione doU 'awr 
Graziani, solletica la curiosità ed incita ognuc 
no a tentar la fortuna. 

Lo spettacolo adunque non poteva riuscirli 
migliore e più gradito agli intervenuti, che! 
senza il mezzo della stappa, per coscianza 
per amore alla verità, faranno la reclame ìi' 
Salone ed al Club. 

Ma noi, consci ohe una lode sincera ad in 
condizionata dopo tanti splendidi risultati, i| 
merltatlssima, vogliamo, al presidente 
Club, al nobile sig. Giovanni Alberti, coi no. 
stri mirallegro, mandare una parola di plauso 

Egli, anima dell' istituzione, anima dalie fé 
sta, ora e per lo passato, suggerito dai santi 
raimti del cuora, provvida coli' allettare lij 
città a col procurare pubblici spO|ttacoli, m 
bona pubblico, alla baneflcenza, meta supremi] 
del « Club degli Ignoranti ». 

In questo Club, in Padova tutta cena or 
mai il nome del sig. Alberti, come quello ài 
un uomo che, per le doti non comuni gdelli 
monte, ebbe la fortuna di rappresentare li 
più simpatica istituzione cittadina. E questi 
fortuna, questo onora egli si merita, il nob 
sig. Alberti sa davvero far saggiameMe e far 
bene. 

Ecco il nostro elogio; ecco, per quanto va 
lo, un giusto guiderdone. 

* ' » 
Al Verdi. 
Splendido in una parola il Veglione al Verdi 

splendido ed animatissimo : figurativi cha in\ 
un'animazione ed un brio diramo quasi mso 
lijo, si ballò e ci si diverti fino alla 5 e l|2l 
di stamane. 

Da tutto questo elJella bontà della musica e] 
del repertorio di ballabili, c'ò da npioraetteisii 
un|bell'asito anche àeU'HÌtToVeglione, che 
di certo riuscire numeroso e gaio come i! 
primo. 

Noi vogliamo poi, avanti di chiudere gli 
occhi e deporre la penna, dopo una ^notte m 
sonno, fare un elogio, un elogio vivissimo i 
Nanel, al bravo Nanet dello Storione ohe, 
come sempre si è fatto onore, col suo buffet 
fornitissimo a quel che è più... a prezzi mo
dici. 

Al Garibaldi. 
ii secondo Veglione al Garibaldi non riuscì 

inferiore al'primo a chi vi intorvenno s' è a 
buon conto divertito assai. 

Altri due veglioni però sono ancora da fa;;si 
e noi speriamo che il più bell'ambiente del 
nostro Garibaldi possa rendersi, per numero di 
persone e per brio, vivace così come asso me
rita e come desidera l'Impresa, la quale a 
nulla bada pur dì dare sempre uno spettacolo 
degno di Padova a delle sue tradizioni carne
valesche. 

I premi, che furono distribuiti alle masche
rine, piacquero assai e si lodò la giustizia del 
Comitato, il quale li seppe dare a chi vera-
menta, per il bai vestire e per buon gusto, 
ne aveva ii merito. 

Anche ii Restaurant annesso al teatro fun
zionò egregiamente, procurando al conduttore 
dal pubblico numerosi elogi. 

m * * 
Giovedì grasso . 
Per le via, al Salone, in piazza, nei teatri, 

a Pedrocohi, il giovedì grasso ha eondotto la 
maschera. 

Colle maschere un po' di vita a dì buon a-
more c'è stato. 

E noi ci auguriamo di vedere ancora, negli 
altri giorni di carnovale che ci rimangono, uà 
po' di questo brio per le contrada e nei pub
blici ritrovi di Padova. 

Così almeno c'è da respirare: nella vita nor
male ol si annoia tanto. 

. ' . 
U n lagno. 
I frequentatori del Verdi ci pregano di e-

sprimero un lagno e noi ci associamo con vero 
cuore. 

Dai palchi si oomineia durante alla rapprt" 
sentazione a cianciare con disturbo gravissirao 
degli uditori. 

Diro a chi parla : smettete, è obbligo no-, 
stro; è inconvemienza poi per ohi s',è scordato: 
un pochino d'essere in teatro, di far d' ora lo 



avant i , por flspetto del pubblico che non vuol 
«ssero dÌ9tul:bato, un po' di si lenzio. 

, \ . 
C l u b I g n o r a n t i . 

VI.a lista - Offerenti per la pesca 
Giuseppe Pes tar i , 1 por ta vosi in legno. 
Giacomo Maschio, 6 bomboniere 5 bottiglie. 
Zanet t i , farmacìa, 8 bottiulìe el isir Zanet t i . 
Giuseppe conte Saivadego, 8 ogget t i chinca-

rglie. 
Gustavo prof. Goldsohemidt, ."i oggett i in 

s o r t e . 
Luigi Pavoggio, 107 ogget t i assor t i t i . 
Roman .lacur, 13 eleganti ogge t t i . 
Oorinaldl, famiglia, .'iO bott igl ie Oarbetiet. 
Mar ia Kambelii Do Lucohi , 8 bellissimi og

getti . 
Giuseppe Lambert ln i , 2 (laschi v ino. 
Cesare avv . Benedett i , una giardiniera con 

pendola. 
E m m a Paviato, 8 oggetti In so r t e . 
Manzoni Olivotto, Dit ta, 26 art icoli in sor te . 
Giacotnp e Lodovico conti Miai i , 12 elegan

ti oggetti'. 
Luigi càv . Fiorent ini , 2 ejpgauti por ta r i t r . 
Nane i , Stor ione, 20 bottiglie v ino. 
Dante Turco , Bassanel lo , 2 galant ine di 

maialo. 
Mar ia Bianche, 2 zuccher ie ro . 
Smiderle , famiglia, 26 oggett i in sor te . 
Luisa Ambrosini Levi, 10 oggett i chincaglie, 
Rinaldi Carlo, 24 articoli ferro da cucina. 
Augusto cav. Draghi , 20 volumi 200 reclam. 
Angelo Bi igeati, 1 pana t tone lavorato in 

eloooolatta. 
Moro Qiuse'ppe, 6 oggetti a rgen to dora to . 
Ber tan Giovanni, 4 bottiglie a m a r o africano. 
Guerana , fratelli, 6 bottiglie Lambrusco 
Giuseppe nob. cav. Barbaro , la esposizione 

di Milano del 1881, i l lustrata . 
Cusani nob . Silvia, 22 ogget t i di l avoro . 
Edoardo Possi, SO bottiglie inchios t ro . 
Nina Tessaro, 3 ceste fiori una borset ta . 
Agostini Costante, una lampada Anto bronzo. 
Giuseppe Ponzo, Parad iso , 20 bottiglie vino 

Lisplda. 
Pignolo Pietro, 4 cestino in v e t r o . 
Miotello Federico, 5 eleganti ogget t i . 
Stefania Omboni, una cesta fiori artlBoiali. 
Giovanni Qrigolon, 1 Daino vivo, 
Giuseppe avv. Luzza t to , 2 pacchi candele 

Otello. 
Fabbr ica candele. Mira , 6 casset te candele 

colora te . 
Benedet to Dal Medico, 6 pacchi paste all-

raeatarl. 
Cav. Paresi , 6 oggetti 2 bott igl ie . 
Edoardo avv. Oraziani, L . 5 . 
Giuseppe Borloll fu G. B, , 1 bar i le a r r i n g h e . 
Giuseppe Marzari , 25 soattole sard ine , una 

o s t a fichi. 
Onzzeri e Comp., Ditta, 1 servizio per fu

mare 24 p o r t a c e n e r e . 
Famiglia conte Girolamo Giust iniani , S. Gae

tano, L. 50. 
Bottacin, fratelli, una lampada a gaz a r t i 

st ica. 
Luigi Carisi, 2 pacchi ogget t i in sor te . 
F . Schreiner , Ditta, 25 bottiglie b i r r a . 
Ernes ta Da Zara Segrè , 12 elegantissimi og

getti finissimi. 
Costante Fer r igu to , 5 paia ca lzature 2 a-

.yarro. 
Asohlerl Aloide, I q u a d r o - p a e s a g g i o . 
Giacomo Polacco, 6 so t t ane . ' 
Icilio Almauia, 2 bottiglie. 
Società Mutua del Carmine , 6 bottiglie Ver

mon t . 
Alessandro Baona, 6 vasi conserve . 
Maria Scaccabarozzi, 1 bellissimo piat to. 
Sanavio Natale, 1 bozzetto rappresen tan te la 

disperazione. 
Crescini, tipografo, 100 volumi poesìe. 
Mazzou, Villatranoa, una coppia domino, 

1 galli) numidia, una coppia ba t tann bianchi , 
una gallina del Giappone, 

Offerenti per le Mascherate 
N. N. Uro 2 - N . N . lire 1 - Stella cen t . 50 
Ongaro Bernardino lire 5 - Bandi Desiderio 

lire 1 - Paulo Vioiani, farmacis ta , l ire 3 -
Tamassia, prof., lire 2 - Chiar ina Bianchini , 
lire 10 - Dante Rubello l i re 5. 

APPENDICE N. 36) 
lei Comune - Giornale di Padova 

LA MIA VITA 

ROMANZO INEDITO 
DBLLA 

C O N T E S S A DASH 

La signora d' Ormès si lasciava t r a sc ina re 
dal suo entusiasmo; mai ella si espr imeva con 
tanta franchezza, t r a n n e nelle nost re conver
sazioni a qua t t r 'occh i . 

Il signor di Cherseno e Riccardo , la g u a r 
davano stupit i , ed io mi r i t i ra i in fondo al 
palchett»; non diceva nulla, s en t iva che que l 
le verità erano, incontestabil i , e Blumemberg 
mi appar iva in un lontano miraggio . La voce 
del signor de Lampór ie r mi fece t rasa l i re . 

Mia cugina e il conte , seduto 1' uno vicino 
l'altro. Impegnati in una discussione, non face
vano attenzione a noi; l ' ombra ci nascondeva 
* quasi tu t t i gli sguardi . 

Egli parlava a voce bassa, qual magico 
«pattacolo, quell ' incanto sulla s c e n a , la musl -
W, un gran mazzo di rose che teneva in ma
io, e quell ' uomo che, a mia Insaputa, s 'Im-
padroniva da duo mesi di tu t to r esser mio ! 
•«'abbandonava ad impressioni inebbr ias t l , a-
sooltava, senza in te r romper lo , delle frasi d ' a -
roore che mi abbruciavano; quel momento fu 

Onoriflcenza. 
Il nob. Giovanni Batt ista Oraziani , a r c h i v i 

sta* di questa Intendenza di F inanza , fu, ne l -
r occasione del r ichiesto collocamento a r ipo
so, nominato caval iere della Corona d ' I ta l ia . 

Ci vien riferito che i colleghi dell'ufficio gli 
offersero le Insegne della mer i ta ta onoriflcenza 
in segno di affettuoso ricordo e di s t ima. 

• * ' . 

O . ' s s e r v a z l o n ì t e U n r l c h o . 
Dai sig. Giovanni Organo r iceviamo le s e 

guenti notizie, che ben volentieri pubbl i 
chiamo : 

Ieri a h. 7 .5 ' p.m.. tempo di Roma, gli s t r u 
menti scismici r eg i s t r a rono una leggerissima 
scossa di t e r r e m o t o ondulatorio liella direzio
ne SE NO. 

. ' . 
C a r i t à . 
So qualche an ima buona volesse festeggiare 

questi ultimi giorni di carnovale con la car i tà , 
potrà farla ad Antonio Malandrini di Oderzo 
che abita In vìa Pa t r i a rca to al n . 807, pres
soché cieco, venu ta qui poi- subire u n ' o p e r a 
zione d 'occhi . 

.% '̂ 
G a b i n e t t o d i F i s i o l o g i a . 
Fino da quando il Gabinétto di Fisiologia ha 

cominciati i suol studi e le sue esperienze su
gli animali , ai è a t t iva to in città un nuovo ge
nere d ' i ndus t r i a . I nostri monelli, nati e c re 
sciuti sulle piazze, e non guidati che da sen
timenti ca t t iv i , .«e a r r ivano a t rovare sulla 
s trada un cane , gli t i rano con un bastone un 
colpo sullo gambe e, impossibilitato a cor re 
re, lo legano e lo portano alla det ta Scuola , 
dove r icevono, a titolo d ' acqu i s to o di m a n 
cia, una lira o più a seconda del caso. 

Non sarebbe la Scuola sulHclentemente for
ni ta dal cani che le pervengono dal canlcida 
del Comune, senza a l imentare questo nuovo 
genero d ' Indus t r i a , tu t t a a scapito della mo-
ralUà 0 dell ' educazione del cuore di questi 

fuorviati ? 
m 

G r a v e i n c e n d i o . 
U giorno 1 co r r en t e mese, iu Gazze, alle ore 

10 an t . , svi luppavasi accidentalmente un grave 
incendio nella abitazione dì Meschini Antonio 
e Fr igo Girolamo causando ai due un danno 
assicurato di c i rca 6000' lire. 

. ' . 
T e n t a t o s u i c i d i o . 
Corre voce in c i t t à che questa mat t ina un^ 

giovane ragazza abbia tentato di suicidarsi . 
Il fatto sarebbe questo t 
Verso le o r e 4 an t . d'oggi la ragazza Z. Ma

r ia , d ' a n n i 20, abi tante a Savonarola, al n u 
mero 5021, dopo essere s ta ta tu t ta la not te a 
ballare al veglione, r incasava accompagnata 
dal suo aman te D. Orazio, caporale d 'ar t ig l ie
ria, e da un amico di lui . 

Quando furono al ponte di ferro, in segui to 
ad un pìccolo diverbio, la Maria si ge t tò nel 
fiume dove v e n n e p ron tamente es t ra t t a da 
s u o a m a n t e e da l l ' amico di lui C. Vittoino. 

SCIARADA 

Trovi nei campi per lo più il primiero i 
Èl nota musicala il mio secando; 
So tu mi ohiodi ciò che non è vei-o 
Senza esitar col terzo ti rispondo; 
È il tutta un bea leggiadro fiore 
Bello a vedersi e grato per 1' odore. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
NAPO-LEONE 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
si risparmiano 2 Lire dal comperarlo 
gio ualmente. 

un incanto senza par i , uno dei più beili della 
mia v i ta . 

Dimenticava'! ouari iava madamigella Tagl io
ni; mi sembrava rea lmente una c r ea tu ra d 'es
senza super io re alla nostra , una ninfa che mi 
chiamava offrendomi 1 fiori della sua corona; 
macchina lmente mi slanciai verso di lei : uno 
scoppio d'applausi mi ricondusse sulla t e r r a , 
senza togliermi la mia pericolosa emozione. 

— Ohi diceva a me stess;!, che bella esi
stenza! 

Essere a r t i s ta in tal modo, vedere uu p u b - ' 
blico, una nazione, 1' universo intero che non 
perdo uno dei vostri movimenti , uno dei v o 
stri movimenti , "una del vostri sguat'di ; og
getto de l l ' adoraz ione di tut t i , curvars i sot to 
lo corone, sot to le foglie di rosa, e avere in 
un angolo di quóst ' immensa sala un cuore 
che vi a m a e ohe si h a prescelto, che sen te , 
che vede tu t to questo; al quale si offre il suo 
trionfo, al quale si dice: « TI faccio ora il re 
del mondo, tu ohe ho coronato de ' miei baci, 
ohe ho scelto per dart i II mio amore . » Come 
devono essere adora te simili d o n n e ! É mai 
possibile diment icar le? 

E come ì nostr i poveri romanzi , per noi 
a l t re , sono scolorat i in faccia a quelli? 

— Odilia, mi risponde la dolce voce , esi
stono a l t re felicità dei pari inebbriantl , egua l 
mente desiderabili , e voi potete ot tenerle , po
tete p rocura r le . 

— Tace te , t ace te . Nou fata pervenire al mio 
orecchio una parola ingannatr ice! 

Io non voglio amore ; è un prisma, è un 
fuoco fatuo: esso conduce a un precipizio, la 
scheggia avve lena ta si mescola allo nos t re 

Sorriere JeirMe 
T E A T R O V E R D I 

/ PAGLIACCI 
La sera ta di Carlo Lanfredi, il valente t e 

nore che solleva ne l pubblico un vero e n t u 
siasmo, fu una nuova dimostrazione, di quella 
simpatia che unisce al c a n t a n t e tut t i I fre
quentator i del nostro Verdi . 

E gli applausi ai Lanfredi d u r a n t e la r a p 
presentazione dei Pagliacot e II t)is della bolla 
romanza ti Sogno nel! ' opera Jauffré Rudel 
del M. Danieli, dissero quanto piaccia la beila 
voce, Il sent imento e l ' in te rpre taz ione che .In 
ogni spart i to dimostra il sig. Lanfredi . 

A lui dopo il secondo a t to dei PagUaeoi, 
fu offerta una corona d'alloro ed un a l t ro e-
legantlssimo dono. 

Compagni negli applausi come il solito gli 
furono la signorina Storchio ed il Gnacca-
rini . 

E noi per il bravo Lanfredi uu iamo la n o 
stra parola di vivo elogio, che gli to rnerà 
cer to gradi ta . - ' " 

FALSTAFF 
11 genio ha trionfato sublimemente 

un'altra volta : si direbbe ohe Verdi 
non ha età : è giovane ad ottant'anni 
come lo fu a venti, a trenta, quando 
irradiò della sue prime glorie I' arte 
italiana, quasi preludiando alla risur
rezione politica della patria. 

Viva Verdi I Beco il grido di ieri 
sera per tutta Milano, ecco il grido 
ripetuto cento volte alla Scala dal 
flore del mondo artistico venuto da 
tutte le parti. 

Quel grido è raccolto da tutti i 
giornali stampati nella notte or ora 
ricevuti. 

La prima del Falstaff fu un siicr 
cessone, la cui memoria resterà im
peritura. 

Riguardo alla esecuzione consta
tiamo fin d'ora il grande successo 
del tenore GARBIN nostro concittadino. 

Viva l'arte italiana I 
La Gazzetta ài Venezia contiene: 
UN TELEGRAMMA DEL R E A VERDI 
, V e r d i « m a r c h e s e d i B u s s e t o » 

Milano. 9 ore 9.15 ji. 
Il Re ha diret to al maes t ro Verdi il seguente 

te legramma; 
« All'illustre Giuseppe ' Verdi, 

senatore del Regno 
MILANO. 

« La Regina ed io non potendo assistere alla 
rappresentazione del Fa/s/a/? ' ,5precorriamo con 
gli auguri e con l 'espressione dei nost r i sen
t imenti di amrBlrazione il plauso che fra poco 
accoglierà la nuova manifestazione di un ge
nio inesauribile. Sia Ella se rba ta lunghi Ianni 
a l l 'onore dal l 'a r te , all 'effetto^nostro e alla gra
titudine dell 'I talia, che anche nei giorni più 
tr is t i , at t inse alla gloria di lei patr iot t iche sod
disfazioni. Firmato U M B E R T O . ». 

gioie. Non voglio, vi dico, non voglio. 
— Ohi s ignora , e perché respingermi in 

tal modo? perchè non vedere la vita q u a l ' è ? 
La mia devozione, la mia tenerezza senza li
mili sono per voi; noi possiamo essere felici, 
se voi acconsent i te . 

•= No, no, non lo posso; non lo dero ; me 
ne andrò. 

— Odilia, Odilia, abbiate pietà di me, ab
biate pietà di vo i ; voi mi a m a t e , l ' h o com
preso, l 'ho veduto; il vostro sguardo me l 'ha 
rivelato cento volte . DI che avete paura r ipe
tendomelo. 

= Oh! mio Dio, mormora i , è proprio vero 
che l 'amo? 

Bastò ques ta parola- Riccardo, più abile di 
me, di più non mi chiose. Egli preso la mia 
mano, lo non la ri t irai , "non ne 'ebbi anzi 
nemmeno II pensiero. 

Himasi in un estasi impossibile a descriver
si, il mio cuore bat teva da soffocarini; non 
sentiva né r imorsi , nò paura: la passione tu t 
ta m' invadeva. 

Strappai un fiore dal mio mazzo, lo diedi 
al visconte, senza aggiunger nulla, ma in quel 
movimento egli t rovò tu t to ; confessione, p ro 
messa, r iconoscenza; lo comprese , baciò fur
t ivamente il flore e se lo pose sul seno; fu 
un lampo, e nessuno so ne accorse . Ahimè I 
ero perduta! 

Il visconte s ' .avvicinò ad Elisa per iaseivr-
mi il tempo, di r imot tormi . Egli si mise, a 
conversare con una presenza di spirito am
mirabile. 

{Conlitma 

l e r so ra abbiamo r icevuta anche ques t ' a l t ro 
t e l eg ramma; . 

Romjx, 9 ore 10,25 p. 
L'Italie di ques ta sera dico, che il Re ha 

conferito a Verdi il titolo di marcltese di 
Busseiio. 

ECCO il nostro primo telegramma: 
Milano, 9, ore 11.5 p . 

Teatro magnifloo I 
Primo e secondo atto entusiasmo ! 
Dodici chiamato a VERDI. 
Immense ovazioni I 
Lavoro giudicato splendido. P . 

Altro telegramma 
MILANO, 9,,mezzanotte 

Lavoro complicato magistrale, un 
poco monotono : ammirasi limpidezza 
composizione: grandi ovazioni. 

Venerando Maestro sempre tran
quillo sorridente. M. 

' l ' E L E G R A M M l D E L L E B O R S E 

Oli.SO 
98,1)6 

!S22,™ 
U B I , -
889,— 

Roma 8 
Keudìta cont.tntì - ,— 
UoBt!itR*per ftno !H»,.'»'.i 
Bana» Gmeralo 3O8,B0 
Credito mobiliare 444,— 
Alìofli S. Acqua Pia 1054,— 
Azioni S. immobiliare 8 8 , — 
Parigi a 3 mesi 
Londra a .1 mesi 

M i l a n o 8 
Rondila it. contanti 

> lino 
Azioni lUoditorr. 
Lnnilloio KoBSi 
Cotoniiìcio Cantoni 
Navigazione generale 334,=J 
Ralflaoria Zucoberi a29,— 
Sevvonzioni 95,=" 
Società Veneta 28,=: 
ObWig. merid. 310 . -
• . nuovo 3 Oi» 299, 
Francia a vista 104,liO 
Londra a 3 mesi 26,10 
Berlino a vista I28,I>0 

Venezia 8 
Rendita italiana !)!»,50 
Azioni Banca Veneta 2ti3 = 

> Società Veneta —.— 
. Cot. Vonsz. a S S , -

Obblig. prest. venoz. 2t»,80 
Firenze 8 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

) Frano!» 
Azioni f. U. 

> Mobil. 
Torino 8 

Rendita contanti 
> Ine 

Azioni lerr. Medit., 
» > Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Kazioniilo 
Banca di Torino 

Padova, li feiiraio ISS3 

96,85 
aiS,09 

104,ili 
044, :. 
448,25 

»»,50 
9li,51 

li32,S0 
643.50 
443,50 

1:185, -
380,=. 

P a r i g i 
Rendita Ir. 3 OlO 
Idem 3 OjO perp. 
Hom i t\ì 0|0 
Idem ital. B 0|0 
Cambio s. Londra 
GonsoiiilatI ingl. 
Obblig. Lomb.irdo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano tì OiO 
Rendita ungherese 
Rondìtit spagnnola 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

8 
98,50 
9 8 , -

106,50 
91,50 
25,l:> 

903)16 
: ! 2 1 , -

4,— 
22,17 

6;10,= 
486.= 
500,92 

96,00 
61,59 

1 4 0 , = 
586,60 
967,50 

2 6 1 7 , -
17,50 
9 3 , 1 " 

Ferrovie moridienaJi 613 ,75 
Prestito russo 
Prestito pi^toglieso 

Vienna 8 
in carta 

1 in argento 
> in oro 
> senza iiup. 

Azioni della B,anca 

Rend. 

78,65 
ao,75 

98,85 
98,60 

117,70 

Stab. di orod. 373,50 
Londra 1 2 1 , — 
Zoccllini ìmp. 569,— 
Napoleoni d'oro 9,62 

Berlino 8 
Mobiliare 
Austriaclie 
Lombardo 
Rendita italiana 

L o n d r a 8 
Inglese 
Italiane 

17!l,i0 

41,20 
92,40 

98 3|I6 
91 1[3 

Nostra inforinazioni 
Ci è seijnalatti la grande impressione 

prodotta in Roma dalla sentenza pro
nunziata nell'affare del Pim:'.raa : ieri 
sera nella capitale non «i parlava d'al
tro ricorrendo per analogia di casi spon
taneo il pensiero alla situazione anor
male di alcuni d.i nostri uomini po
litici più 0 meno compromessi nel a 
presente crisi bancaria. 

É rimarcatissima l'attitudine del par
tito moderato di Milano dopo il prov
vedimento fazioso del ministero contro 
il Prefetto Codronohi. 

Milano non è una oittfi, dove la pub
blica opinione si lasci sopraffare con 
tanta facilità dalle stupide prepotenze 
del potere esecutivo. 

11 ministero dovrà forse pentirsi pre
sto del suo, passo falso. 

E' assai difficile < he un nuo''o Pre
fetto, ispirato dalle idee partigiane del 
governo centrale, trovi nella società 
milanese quell'entratura, senza della 
quale un Capo della Provincia difficil
mente può adempiere con vantaggio 
pubblico al suo mandato, e non gli è 
riservata che una vita molto difficile. 

70 centesimi 
(S) K0.\1A. 9, ore 9.35 a. 
Perdura l'agitazi no per la notizia data 

dal Diritto l'altra sii'a che col monopolio, 
che tìrimaldi iuinuncierà domani nella suo 
esposiziono finanziaria, il petrolio verril a 
costare 7 0 e e n t e s ì m i inenlrc opgi In 
media costa' 6 0 . 

Tutto ciò per essere democraliei e libe
rali. 

Censura telegraflca 
(S) ROMA 9, ore iO a. 
La censura telegraliea è al culmo ma si 

fa in un mudo speoiiile. 
Il governo lascia passare tulio quello 

ohe fa comodo alla sua politica come le 
notizie di pi'ucessi o di scindali che gli 

• i m B M » M M W » M » L M ! t ' a M » a M ' l » m ^ 

tengono legata la Camera, ma non lascia 
passare per esempio che il petrofo vertk 
a costare 70 conttìsimi col suo mono
polio. 

Fra colloglii 
(S) ROMA 9, oro •11.45 a. 
Ad onta delle beile parole dette da Gri

maldi alla Cimerà l'altro g orno alla Gn-
mera per proclamare la omogenitfi del G'-
binetto e la fiducia che di lui hanno il 
Presidente o i colleghi, pur vi assicuro cH,,-
il disaccordo fra Giolitti e Grimaldi. 

G'olitti vorrebbe liborarseno ma si diCi; 
che il coltello l'abbia per il manico Gl'i 
nialdi. 

Per cui Giolitti dovrebbe tenerselo. 
Il privilegio 

(S) ROMA 8, ore 4.1G p. 
Vi telegrafai l'altro giorno che mi ^la-

reva impossibile che sì potesse proroi|arc, 
sia pur per poco il privilegio dell'emissione 
lilla Banca Romana olio ò nello stato a 
tutti nolo. 

Per poterlo lare vedendosi necessaria 
una proi'oga resta l'impossibilità di arri-
v.ire ih tempo di far disciuto alla Camera 
e al Senato la nuova leggo bancaria - 1 
governo considererà la Banca Romana una 
società in liquid,izione, avente quindi, du
rante la liquidazione stessa, una funzione 
legale con diritti e doveri. 

Lo convenzioni 
Si fa vivissima l'opposizione coiilro le 

convenz oni marittime. 
Specialmente la combattono Genova, che 

- a ragione - non vuole convenzioni nà 
monopoli, e Venezia e i porti dell'Adria
tico che non hanno il viaggio direito por 
Bombay. 

Il Ministro prev'ene che tale viaggi» 
sarà istituito nel 93 ma ciò pei' essi non 
è sufSoiento atfidamento. 

L'onor. Finooohiaro, e molti suoi amici 
prevedono che ci saranno noli' urna molte 
palle nere e consigliano Finocchiiii'o a ri
tardare la discussione del pi-o,(etto. 

Così vorrebbe anche Giolitti che ama 
la polilica del quieto vivere. 

Ma fon. Fmocchiaro, con UH» oonilotta 
ben differente ila quella del suo collega, 
che si riimnziò l'abolizione delle Univer
sità, ha dichiarato ohe ò pronto a cadei'O 
sulle convenzioni ma ohe queste si devono 
dis nitore. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

11 Felibraio 1S93 
A nnezzod ì v e r o dì P a d o v a 

Tempo medio ili P a d o r a ore 12 ni. l i a. 2ft 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 3 . tiS 

O s s e r v a z i o n i i n o t e o r o l o g i c h e 
seguite all ' altezza di me t r i 17 dal suolo e di 

me t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

9 febbraio Ore i Ore 
9 ant. 3 pom. 

Ora 
9 pom. 

Barometro a O'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, del 

Stato del cielo . . 

755.0 
-+-1-.9 
4.1 
79 
N 

13 
cop. 

756.0 757.9 
-1-7.0 H-4-,1 

4.6 3.7, 
61 60 

SBE |WiNW 

4 2-t 
sereno .sereno 

Dalle 9 a n t . del 9 alle 9 an t . del 10 
Tempera tu ra massima = + 7.-5 

fl rainima. = — l."7 

F. B E L T R A M I S Direttore 
F . SAOOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

CANTINE E VtV&i PAPÀDOPOLI 
S A N P O L O D I P I A V E 

{Provincia di Treviso) 

t r r j i i da pasto e da bottiglia, rossi e bianctlt 
" i r l i in fasti e bottiglie, produzione propr ia . 

T/Iitii Barbatel le , e Talea ili viti e u r o p e e . 
V i l i per uv» da vino e da mensa, amer icauB 
per produzione di re t ta e per porta innesti , ed 
europee innestate su amer icano . 

ALBERI FRUÌ nFÌr^;:;f'«eH'^^-S: 
sement i . 

P r e z z i c o r r e n t i e Catalogo gratis a r i 
chiesta . 

Per Venezia rivolgersi alt' Amministra
zione generale Palazzo PAPADOPOLI. 

Per altre destinazioni r ivolgersi : Cantine 
PAPADOPOLI S . P o l o d i P i a v e , P O S T A . 
TELEOHAFO. 1 

B ' a K r E I T T J i a C P<"' ' ' ' ' Aprile 1893 
a r r i l l u n e . B I R R A R I A Ris tora

to re con Giardino agii STATI UNITI 'va. 
P a d o v a . 

Rivolgersi alla Ditta - Pietro Smider le 
P A D O V A . 

APPàRTAIHIENTO SIGNORILE 
in Pi'ato (iella Valie 
Rivolgei>i al custode nel palazzo VERSON, 
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HeM Adnatiùa Soeiefà Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
4,28» 

misto 
Oinn 

6,25» 
•7,59» 
i>,44» 

diretto 1.11 p, 
acoel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto B,49 » 
omn. 8, 1 » 
acoel. i0,18» 

4^6 a. 
8,15» 
8, 2» 
9,16» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
B,10» 
6,35» 
9,15» 

11.18» 

Venoz. la -Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acoel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,'= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttolO,3B» 
acce!. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 

3, 4» 
4,37» 
6',85 » 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

p à d o v a - V e r o n n - M l l a n o 

itin. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
;liret 4,41 » 
iniB 7,52» 
•ico. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,54 p. 
6, 9» 

lO.bO » 
1,44 a 

5,20 p 
S,JB » 

11. 8» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

innn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aoeel. 11,14» 
dirotto 3, 7 p . 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50,f. EOT. 
2,.5'5 p. 
5,50 » 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1.60» 

i*Illano-Vei"ona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mì«. 
acc. 6. a 
dir. 12.10 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a.-
6,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 . - P . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,"" » 
diretto 10',36 » 
omn. 3,45 p. 
acoel. 6,25» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, e p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-. 

Mes l r e -Ud ine 

diretto 5,15 a. 
omn. 5,43 » 
LOlsto 7,59 » 
omn. 11, 6 » 
dirotto 2,25p. 
ttiRto 5,12» 

» 6,30» 
imìi. 10,33 » 

7,35 .. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trev. 

i i p o » 
2,26 a 

IJdlne-Mest i 'e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
dirottoli,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev.7,38 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i c e -Legnago 

omn. 7,— a. 
cren. 3 P'' i . 

8,10 à.f.Leg, 
5,26p. 
8,40» 

i t'Jiwrio-&!ff,/ul<'l'oiiiiria 
• i ia. ' i iO aT'' 6.60 u. 

iìtita l.iO p. t 3.49 p. 
0 SI,. 6.J5 p. I 8.18 p. 

Legnago-MonseHce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p.. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Monte l i e l luna -Be l luno 
'omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P s d o , y a - y e n c z l a 
misto 6,30 a. 

10, 6 » 
» 1,30 p. 
»{1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9,-,». 
12,36 p. 
4,— . 
4,15 » 
8 , - . » 

V e n e z i a - P a d o v a 
sto 0,-22a. 8,52 a. 

9,20» 11,50 » 
12,46 p. 3,16p. 

w 4,20» 5,11» 
4,44» 7,14» 

<1) Fino a Dolo (Festiro) 
( a) Io Dolo (FcBtivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 4,52 a. 
misto 8, B » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. I 7,19 a. 
8,37 » 110,30 » 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10a.il0,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.] 8,38ir~ 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p. | 6,10» 

T rev i so - V icenza 

omn. 5,"= a. 7,15 a. onm. 5,12 a. 
» 8, 5 » 10, 3» tuiìto 8,lb» 

misto 2 , - p . 4,46 p. » 2,40 p. 
omn. 6,22» 8,38» emn. 7, 9» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
7,20 a, 

10,38 » 
4)57 p. 
9,15 » 

V l t t o r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a.' 
misto 8,45» 
omn. 12,=-m. 
misto 2,45 p . 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Goneg i l ano-Vi t to r io 
omn. 7,C0a. 
misto 11,.= » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55 » 
• • 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

"7>9tO 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

P i o v e - P a d o v a 
9,36 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,62 a. 
misto 11,-= » 

» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a.. 
6,39 p 

10, 6» 

FERNET-BRANGA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E I . L l B R A N C A di Mi lano 

Via Brolello, '^5 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

«:»• I .soli d i e n o posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso "cs 

Medaglie d'oro 8 gran dipWma allo Esiioslaioui di Vlerlno 1878, Voneala 1871Ì, Piladollla 1876, Sjdney 1880, 
Molboorne 1881, Milano 1881, Nlz«a 1888, Torino 1881, Anversa 1888 o molto altte rIoOMpeuBO. 

ULTIfiBE RICONIPÉIMSE O T T E N U T E 
liKKl-liUiTOWn G f " diploma d'onoro all'BSpesizIone di Londra 1888 e Palermo 1802 

finte, • • i , M * l Medefflla d' oro all' BopoBlziono di Barcellona 1888 a Parigi 188» 
««. ' .vaS,".»' ' !" Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d 'Agr i coUi i r a e C o m m e r c i o 
SfjJSSlME ONOllIFICENZB 

Facilita la digestione, inipedisco rìrritnzione dei nervi od oocita in modo moraviglioBO Pappotito. 
E' raccomandato por olii scirro febbri intormittonti o vomii, od & sorprendente contro (incl maloasero prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nenclifi il mal di stomaco e dì capo eangato da eattiva digestione o debolezza. 
Molti aocreditati nmdici proteriBcono gii da tanto tempo l'uso dol FERNET - IIKANOA ad altri amati Bollii a 

prondorsi in casi di eimili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si próndo-mescolato coll'acijna, col soltz col vino e col eaSli. 

V iagg ia to r i pe l V e n e t o slgg. L u i g i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande h. 4 "^ piccola L. 2 . 

G 0 A B I) A E S 1 D A L I E 1 N N ti M IS R 1-. T 0 I. ] C 0 K 'J lU 1' 1 A 2 I 0 K I 
E s i g e r e su l l ' e t i c l i e l t a l a l l r m a t r a s v g r s a l o F R A T E L L I BRANQA & G. 

S E I . V A T I C O 
G u i d a de l l a C i t t à di P a d o v a ' 

L i r e 6 
Vendìbile presso la Tipog. Saocbett 

FlOK m 
l i z z o d! NOZZE 

Per Imbelìire la Oarnaème. 

TSJXSLO-Xrsi. 

li'i i ! TV.ri 

EScaisBjLoax® • 

l'H.SlClirili-Piiìl 

1 GIOYANNi PRATI 
S O N E T T I 

l^adova' 1-16 — 1892 

Lire 3 

Onde f ir rìsplrinilcte il viso (Ti affisciinme het< 
'-^m, t, per da te a,lle min i , l i le \nl]<, ni nllfli 
ìwaecia splendore thbagliante Uhiie ii I lOt di 
Mizzo di Nozze, òhe impartì, e comuni i }i deh-
'to'-a fraqratizft e delicnte tinte lUl t.iL io ' Oella 
•̂ ts-r è un liquido it^i'^nico e m i " > ' n/J 
B'iva\w lì mondo p j r prescr\ii -̂  • ' l ' ^ ii*" '" 
bellezza della giqveiUiE. 
u Sivend^tlatuttii Farniiicistt Inglesi '; |)rin(:l|iiJÌ l'ra 
ftimMiriePaiTUcghleri. FabbrifaTn Lonilm : I D ' & I I I S 
f^lithainzjton Row, W-'^:c-^ f'xùfì 'f ..ii.,v:i YorK, 

t pB*eKiÉsif^ F s r d e ^ r r i d a s S a • F e r r a s s i iia S J J tU 

% IN V A L L E P E J O N E L T K E N T I N O 
i Klcca d i ferro e gaz tarboi i ieo , la j*jeferJta deDe A c q u e da tavola , ui i lca consigl ia ta 

• dei Medici pe r la c u r a a domici l io . 

4 DiBEZiOKK IN BfiEECiA, PiozKa del D u o m o , Pa l azzo Be-vilaequa,^ H , &10HA | 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s a l i f r a n c e . s c o 

D A V E R O N A 

A c q u a Ac idu la 1''c;"'iiginosa la mig l io re in E u r o p a appogg ia tu 

da tu t t i i Medici 

/ 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CÀPELII 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIBONA IL LORO Pl i lMITIVO COLORE] 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 P E R IVIE-

DESIMI 0 ALLA ODTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

LA PttìlLICITA 
; ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESmi 
P E R 

OGNI PAROLA 

GEnTESIM I 
PER 

OGNIPÀROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a C e n t e s i m i ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge-
: n e r e d'affittare? 

Ave te d a n a r o da ool lecare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indus t r ie da r c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla l'ubblicita Economica 
Ca.©l « GOXSl-UJQL© . 

È2|inutìle presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

11. EiiOSERT & 'Oo. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toroabuon i FIRENZE, 

e 3()-87. Piazza S. Lorenzo iu Lucina ROMA 

I 
CINQXIBJOENTESIMI P E R PAROLA (minimo di Cinquanta Oenteaimi) 

LA P E R S E V E R A K Z A 
Giornol.- clic da 3:i (inni ai publilica ( ̂  il .T»"lim in fl iiat 0 

PoliticoScientìficoIietterarw-Aitisttco Commerciale Agrario, cc«. 
È uno dei più diffusi ed imper lan t i giornali d ' I tal ia , di grandi5.^imo 

l'orpiato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
propr ie . 

L''5BB0MliENTO costa solteiito: 
L. 1 8 ~ all'anno in Milano (a domicili.) 5 
» 2 2 = id. franco niil Regno 
» 4 0 -» id. id. all'Estero 

SoniR.'̂ lro e iiinie.stre in piopoizione. 
Gli abbonamenti prlncip'ano tanti) da! 1* elio dal 16 ogni mese. 

(un Nunaoi'o ciisia IO '<iit. in Itali.) 0 -15 cent. al 'Éstero.j 
Abiionaiidiisi al Guiiiialr- ~i I>ii5 ,IMPI> fn\ sole L. 3.<»0 (Irauco nel 

Regno), in luogo di [,, (J.OO. l.i l l a f c o l l a delle Legni , Decre t i , 
R e g o l a m e n t i e c i r c o l a r i ( jovornal ive , un voluiiie di oltre 1000 pa
gine cbo si pul-blicf. ojMii iinnii. 

:.RAT[S Mani tes t i e N u m e r i di Saofl io. 
Domandi' i) ^•lglu ,ill Ulfino dclu Pcticveranza in Milano. 

''"iilli oli ÌJlitcì Pi<\lnti 'tutvovo fili abbonamenti. 

PAGABfiFNTO ANTICIPATO 
in Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e Ij 

^ 

iMUtSIONE SCOT 
D'OLIO PURO DI 

fmm m wmwm 
coi C' '~' 

ED IPOFOSFi'f! hi CALCE E SODA 

/ A QfìMM A h 4 P m y| A n n a B ' A m i c o dà tutti i giorni 
L.n OUIVlinlVl DU Lrioonsalli nolmoOahimtto magnetico 

con a.sbiKlenza iti duo disliuli do t to r i . 
I cou.sHlti della Soiiiiunibul:i, oUro cito i continui a t tcs ta t i di r i cono

scenza poi- giiarigiuiii Icliciftinie o t t enu te coiil'ormano sempre più la me
r i t a t a l'ama che si è cosi soliilanienlo stabilita. Pe r o t tenere un consul to 
magnet ico dalla cliiarovcggentc Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
OititV iiocossita ciic per lettoi'a siano dioliiavati i piii .cìpali sintomi della 
mala t t ia 0 nella risposta \i s;irà la diagnosi 0 la r icot ta più etllcaco pe r 
cu ra r s i . = Alla le t te ra che diodo il consulto bisogna unirvi , sia pe r Taglia 
postale 0 con raccomandata , per l ' I t a l i a Uro 6,20 0 por 1' es tero l ire li,'£>. 
— Dirigere le Ietterò al prof P IETRO D'AMICO, via S. Felice n u m e r o 14, 
Bologna (Italia). 

•u.1 ' 

"Si-, 3 
Società d'ASSicurazionim.ulv.e a qvota fifua centra i'oaì.ri ddC 
INGENBIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auioHzsata dal li.Gov rno, bammlafi sullo splendido esito olte-
mtt/B (0 scoj'so annoaoel. aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al lUU \ — intende guest'anno di 
allargare magpiormenel la sfera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli
gente Saijpresentantc, al quale verrà corrisposto una lauta prov
vigione e stipendio mensile, purcliii disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede delia Stcietà in Cremonsi. 
// Tlirellnre Oe-nern/e fi. ROZZI 

G,^RATI 

Veniihle aìla TipujvAfia SaccheHo = Freno lire THE 

Padova 1893 —i r r cm ' a l à Tipografia Sacchotto 

Igiene dal la Bocca. 

L A G Q U A DI B O T O I ' 
' ~ Conserva I Baiti, Assoila la Bewjivei fliriihsci la Betta. 

SSISASI SigPHt l a Veira ACQUAeBOTOÌ -i 

DiposiTO QitNgRALB: i 7 , . R u « u li {•alx, Par i r ; ! ;i 
mtKAUMgTtt tu», RK» Saiat-BaBoM. A 

«l«i<bfymAHHI«flTlB>l8r><iTailat t i>,»>n<B<it i>t , i i i^<K-<aniu>>uria<^' . . iw fj 

it'itiei'.MTSxasmrajf'' 

O FKICICER 
I S u c c e s s o i - o B i l i e i - o - S c l i l a f l i , S f l i i u / . i i a < ! 1>| 

(.VlìGOVI.'V - Svi7zrnA rimi se A) 

Studio i.ipido dUlc lingue moderne e dello scienze tecniche | 
e ccnimei culli 

l''ie/zi mccier.iti Scl^egU.mza ccntinud Umia salubic 
l̂ ei lefeicnze iivclgoisi al si!,'nci Cesui 'e violinaci , Valenza j 

p. rasslpnrn.i ed a! tlircttcìe. 

http://li.Gov

